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Il Regolamento EUDR



Con il Regolamento UE n. 2023/1115, sono state previste nuove disposizioni che 
disciplinano la messa a disposizione sul mercato dell’Unione e l’esportazione 
dall’Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati alla 
deforestazione e al degrado forestale.

Il Regolamento in questione è entrato in vigore il 29 giugno 2023 e si applica, a seguito 
della proroga prevista con il Regolamento UE n. 2024/3234, a partire dal 30 dicembre 
2025, salvo per le microimprese o le piccole imprese la cui applicazione decorre a 
partire dal 30 giungo 2026.

Regolamento 2023/1115



Regolamento 2023/1115

NOTA: con la Legge di delegazione europea 2024 (Legge n. 91/2025) il Parlamento ha 
delegato il Governo a emanare, entro il 10 gennaio 2026, dei Decreti Legislativi 
di allineamento della normativa nazionale al Regolamento n. 2023/1115 
(EUDR).

Tra le varie disposizioni previste nella Legge di delega, è previsto che il Governo 
debba:

➢ definire, per i controlli da svolgere in fase di importazione e di esportazione, 
le modalità di cooperazione tra il Ministero dell’agricoltura e le autorità 
doganali;

➢ definire i servizi di assistenza tecnica da fornire agli operatori;

➢ prevedere le sanzioni amministrative.



Definizioni



Ai fini dell’applicazione del Regolamento in questione, si intende per:
• materie prime interessate, i bovini, il cacao, il caffè, la palma da olio, la gomma, la 

soia e il legno; 
• prodotti interessati, i prodotti di cui sopra che contengono o che sono stati nutriti 

o fabbricati usando materie prime interessate; 

• deforestazione zero:
▪ i prodotti interessati che contengono o sono stati nutriti o fabbricati usando 

materie prime interessate prodotte su terreni che non sono stati oggetto di 
deforestazione dopo il 31 dicembre 2020; e

Definizioni

▪ nel caso di prodotti interessati che contengono o sono stati fabbricati usando 
legno, il legno è stato raccolto senza causare il degrado della foresta di origine 
dopo il 31 dicembre 2020;



• operatore, la persona fisica o giuridica che nel corso di un’attività commerciale 
immette sul mercato i prodotti interessati sul mercato o li esporta; 

Definizioni

Per attività commerciale, si intende 
la trasformazione, la distribuzione ai 
consumatori commerciali o non 
commerciali o l’uso nell’attività 
dell’operatore o del commerciante 
stesso.

Per immissione sul mercato, si 
intende la prima messa a 
disposizione di una materia prima 
interessata o di un prodotto 
interessato sul mercato dell’Unione. 



Sono quindi operatori:

Definizioni

▪ i produttori europei di materie prime e di prodotti interessati;

▪ i commercianti che non sono PMI di materie prime e di prodotti interessati;

▪ gli esportatori di materie prime e di prodotti interessati al di fuori dell’UE.

▪ i trasformatori di materie prime interessate o prodotti interessati in altri 
prodotti interessati soggetti alle disposizioni;

▪ gli importatori di materie prime e di prodotti interessati nel mercato UE;



• commerciante, la persona nella catena di approvvigionamento, diversa 
dall’operatore, che nel corso di un’attività commerciale mette a disposizione i 
prodotti interessati sul mercato.

Definizioni

Per attività commerciale, si intende 
la trasformazione, la distribuzione ai 
consumatori commerciali o non 
commerciali o l’uso nell’attività 
dell’operatore o del commerciante 
stesso.

Per messa a disposizione sul 
mercato, si intende la fornitura di un 
prodotto interessato per la 
distribuzione, il consumo o l’uso sul 
mercato dell’Unione nel corso di 
un’attività commerciale, a titolo 
oneroso o gratuito.



Prodotti interessati



Sono soggetti alle disposizioni previste dal Regolamento i seguenti nuovi prodotti 
recanti la nomenclatura relativa ai codici:

Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Nuovi 
prodotti

Prodotti interessati



Per quanto attiene il legno e i prodotti derivati, i quali ricordiamo dal 3 marzo 2013 
sono stati disciplinati dal Regolamento UE n. 995/2010 (EUTR), che ha stabilito 
specifici obblighi nei confronti degli operatori che commercializzano detti prodotti, per 
evidenziare in giallo quelli che dal 30 dicembre 2025 saranno soggetti, per la prima 
volta, all’applicazione del Regolamento in questione, in quanto non disciplinati nelle 
precedenti disposizioni:

Prodotti interessati



Prodotti interessati



Prodotti interessati



Prodotti interessati



Prodotti interessati



Esclusioni applicazione del 
Regolamento



Il Regolamento n. 2023/1115 non si applica a tutti prodotti che:

• non sono classificati con i codici doganali previsti, anche se contengono prodotti 
soggetti.

Esempio: importazione di un’autovettura (cod. 8703) ove sono montati gli 
pneumatici (cod. 4011), i sedili in pelle (cod. 4107) ed è costituita da 
varie parti in gomma (cod. 4006),

Esclusioni applicazione del Regolamento

in quanto ci si deve riferire al solo codice doganale attribuito all’autovettura (cod. 
8703) e non alle parti che la costituiscono in quanto svolgono una funzione 
specifica (es. i sedili che hanno la funzione di far accomodare comodamente il 
guidatore e i passeggeri durante gli spostamenti).



Esclusioni applicazione del Regolamento

• sono classificati con i codici della nomenclatura combinata previsti, ma che non 
contengono o sono stati fabbricati con prodotti pertinenti.

Esempio: importazione di sedie in ferro (il cod. ex 9401 mobili per sedersi, si 
riferisce a quelli in legno).

NOTA: se vi sono delle parti in legno (es. schienale e seduta 
e/o braccioli), si rientra nel Regolamento in questione 
per le sole parti i legno, in vista che queste essendo 
installate nella sedia sono ricomprese nel codice 
doganale ex 9401.



• hanno concluso la propria vita e sarebbero smaltiti come rifiuti.

Esempio: carta/cartone riciclata al 100% (non contenente pasta di cellulosa 
vergine).

Esclusioni applicazione del Regolamento

• contengono o sono fabbricati con materie prime interessate e sono classificati con 
i codici della nomenclatura combinata diversi da quelli previsti.

Esempio: sapone (cod. 3401) che contiene come ingrediente olio di 
palma (cod. 1511).

NOTA: se è presente della pasta di cellulosa vergine, si 
rientra nel Regolamento in questione per le sola 
parte vergine.



Divieti imposti dal 
Regolamento



•  a deforestazione zero; 

•  stati prodotti nel rispetto della legislazione pertinente del paese di produzione;

•  oggetto di una dichiarazione di dovuta diligenza (DDD). 

Le materie prime interessate e i prodotti interessati non devono essere immessi sul 
mercato o messi a disposizione sul mercato o esportati, a meno che non siano 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni sono:

Deforestazione zero:
• i prodotti interessati che contengono o sono stati nutriti o fabbricati usando materie prime interessate prodotte su terreni che 

non sono stati oggetto di deforestazione dopo il 31 dicembre 2020; e
• nel caso di prodotti interessati che contengono o sono stati fabbricati usando legno, il legno è stato raccolto senza causare il 

degrado della foresta di origine dopo il 31 dicembre 2020.

Legislazione pertinente del paese di produzione, le leggi applicabili nel Paese di produzione per quanto riguarda lo status giuridico della 
zona di produzione in termini di:
• diritti d’uso del suolo;
• tutela dell’ambiente;
• norme relative alle foreste, comprese la gestione delle foreste e la conservazione della biodiversità, ove direttamente connesse alla 

raccolta del legno;
• diritti di terzi;
• diritti dei lavoratori;
• diritti umani protetti a norma del diritto internazionale;
• principio del consenso libero, previo e informato, compreso quanto previsto nella dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei 

popoli indigeni;
• disciplina fiscale, anticorruzione, commerciale e doganale.

Immissione sul mercato, la prima messa a disposizione di una materia prima interessata o di un prodotto interessato sul mercato 
dell’Unione.

Messa a disposizione sul mercato, la fornitura di un prodotto interessato per la 
distribuzione, il consumo o l’uso sul mercato dell’Unione nel corso di un’attività 
commerciale, a titolo oneroso o gratuito.

Divieti



Obblighi dell’operatore a 
monte



mediante l’adozione della dovuta diligenza che consiste:

• nella raccolta delle informazioni, dei dati e dei documenti necessari per adempiere 
agli obblighi d’informazione;

• nell’effettuazione della valutazione del rischio; 

L’operatore per provare che le materie prime e i prodotti interessati non rientrano nei 
divieti previsti, prima di immetterli sul mercato o di esportarli, deve garantire che gli 
stessi sono:

• nell’adozione di misure di attenuazione del rischio, qualora dalla valutazione 
risulti un rischio alto;

Obblighi dell’operatore a monte

•  a deforestazione zero; 

•  stati prodotti nel rispetto della legislazione pertinente del Paese di produzione;



• definire e mantenere aggiornato il sistema di dovuta diligenza con cadenza 
annuale;

• prima d’immettere i prodotti interessati sul mercato o di esportarli, deve mettere la 
dichiarazione di dovuta diligenza (DDD) a disposizione delle autorità competenti, 
attraverso un apposito sistema informativo EUDR nel che è stato predisposto dalla 
Commissione europea e reso disponibile, a partire dal 6 novembre 2024, con il 
Regolamento n. 2024/3084.

Nota: Per il legno e i prodotti correlati soggetti al 
Regolamento UE n. 995/2010, l’obbligo di mettere a 
disposizione alle autorità competente la dichiarazione di 
dovuta diligenza è una novità in quanto in precedenza non 
era previsto.

Obblighi dell’operatore a monte



https://green-forum.ec.europa.eu/nature-and-
biodiversity/deforestation-regulation-
implementation/information-system-

deforestation-regulation_en





Obblighi dell’operatore
https://eudr.webcloud.ec.europa.eu/trac

esnt/login



NOTA per le aziende del settore legno e prodotti correlati soggette al Regolamento 
UE n. 995/2010 

Obblighi dell’operatore a monte

Ai fini dei controlli il Ministero  dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, con Decreto 9 febbraio 2021, ha istituito il registro nazionale degli operatori 
che commercializzano il legno e i prodotti da esso derivati.

Al registro devono obbligatoriamente iscriversi tutti gli operatori EUTR, che 
commercializzano per la prima volta  legno (di produzione nazionale e importazione 
dai Paesi al di fuori dell’UE) e prodotti derivati destinati alla distribuzione o all’uso 
nell’ambito di un’attività commerciale.



Obblighi dell’operatore a monte
E’ previsto che l’iscrizione:

• ha validità dalla data di registrazione nella banca dati e sino al 15 gennaio 
dell’anno successivo;

• deve essere effettuata prima che venga effettuata la relativa commercializzazione 
nel mercato nazionale.

• deve essere effettuata per ogni anno in cui si intende effettuare la 
commercializzazione del legno e dei prodotti derivati nel mercato nazionale;

Infine con la Legge di delegazione europea 2024 (Legge n. 91/2025), con la quale il 
Parlamento ha delegato al Governo a emanare, entro il 10 gennaio 2026, dei Decreti 
Legislativi di allineamento della normativa nazionale al Regolamento n. 2023/1115 
(EUDR), è previsto il mantenimento della banca dati EUTR anche dopo l’abrogazione 
del Regolamento UE n. 995/2010.



https://www.sian.it/portale



• conservare una copia della dichiarazione di dovuta diligenza per un periodo di 
cinque anni dalla data in cui è stata presentata attraverso il sistema d’informazione;

• non deve immettere sul mercato né esportare i prodotti interessati se:

▪ risultano essere non conformi;

Obblighi dell’operatore a monte

▪ l’esercizio della dovuta diligenza ha evidenziato un rischio non trascurabile;

▪ non è stato in grado di esercitare la dovuta diligenza;

▪ non è in grado di mettere a disposizione delle autorità competenti, attraverso 
l’apposito sistema di informazione, la dichiarazione di dovuta diligenza;



• deve, nel caso in cui venga a conoscenza di nuove informazioni che indichino il 
rischio di mancata conformità al Regolamento in questione di un prodotto 
interessato che ha immesso sul mercato, informare immediatamente:

Obblighi dell’operatore a monte

▪ le autorità competenti dello Stato membro in cui è avvenuta l’immissione sul 
mercato;

▪ i commercianti a cui ha fornito il prodotto interessato; 

▪ le autorità competenti dello Stato membro che è il paese di produzione nel 
caso delle esportazioni; 



• deve comunicare agli operatori e ai commercianti a valle della catena di 
approvvigionamento dei prodotti interessati che ha immesso sul mercato:

Obblighi dell’operatore a monte

▪ tutte le informazioni necessarie per dimostrare che è stata esercitata la dovuta 
diligenza e che il rischio riscontrato è nullo o trascurabile;

▪ i numeri di riferimento delle dichiarazioni di dovuta diligenza associate a tali 
prodotti oggetto di registrazione nel sistema di informazione.



Dovuta diligenza semplificata



Gli operatori e i commercianti non PMI che immettono sul mercato dell’Unione, o 
mettono a disposizione o esportano determinate materie prime e determinati prodotti 
derivati devono adottare la dovuta diligenza, che consiste:

Dovuta diligenza semplificata

• nella raccolta delle informazioni, dei dati e dei documenti necessari per adempiere 
agli obblighi d’informazione;

• nell’effettuazione della valutazione del rischio; 

• nell’adozione di misure di attenuazione del rischio se dalla valutazione emerge che 
è alto.



Dovuta diligenza semplificata

Il Regolamento prevede che per i Paesi che sono stati classificati a basso rischio, 
l’operatore non deve effettuare:

• la valutazione del rischio;

• adottare le misure di attenuazione;

una volta che ha verificato che:

• non vi possono essere problemi di elusione delle disposizioni previste da parte della 
pertinente catena di approvvigionamento;

• tutte le materie prime interessate e tutti i prodotti interessati sono stati prodotti 
in uno o più Paesi non classificati ad alto rischio o a rischio standard (Paesi non 
classificati a basso o alto rischio).

Nota: la verifica deve essere effettuata anche 
mediante la raccolta di documenti che 
dimostrino il rispetto dei due punti 
indicati.



Dovuta diligenza semplificata

Il Regolamento 2025/1093 ha classificato i seguenti Paesi a basso rischio:



Dovuta diligenza semplificata

Il Regolamento 2025/1093 ha invece classificato i seguenti Paesi ad alto rischio:

L’operatore nel caso in cui effettui l’importazione di materie prime o prodotti 
interessati dai Paesi classificati ad alto rischio o a rischio standard deve adottare la 
dovuta diligenza in modalità completa.



Dovuta diligenza semplificata

In vista che nella valutazione del rischio si deve tener conto non ci devono essere 
problemi di elusione da parte della pertinente catena di approvvigionamento, la 
Commissione Europea con la Comunicazione C/2025/4524, dal 12 agosto 2025 ha 
chiarito: 

• che più  la catena di approvvigionamento è complessa più è difficile riuscire a 
tracciare i prodotti interessati fino al Paese di produzione e agli appezzamenti in 
cui sono state prodotte le materie prime interessate e dunque aumenta il rischio di 
non conformità;

• l’incoerenza delle informazioni e dei dati pertinenti e i problemi che emergono 
nell’ottenere le informazioni necessarie in qualsiasi punto della catena di 
approvvigionamento possono aumentare il rischio che materie prime o prodotti 
non conformi entrino nella catena di approvvigionamento;



Dovuta diligenza semplificata

• la complessità della catena di approvvigionamento cresce con l'aumentare del 
numero di trasformatori e intermediari tra gli appezzamenti nel Paese di 
produzione e l'operatore o il commerciante;

• la complessità della catena di approvvigionamento aumenta quando per fabbricare 
un nuovo prodotto interessato si utilizzano più prodotti interessati, o se le materie 
prime interessate provengono da più Paesi di produzione.



Ulteriori semplificazioni per 
l’operatore a valle



• che è una impresa PMI:
▪ l’esenzione dall’obbligo di dover esercitare la dovuta diligenza per i prodotti 

interessati contenuti o fabbricati che sono stati oggetto di dichiarazione di 
dovuta diligenza (da parte dei fornitori).

Ulteriori semplificazioni per l’operatore a valle

▪ l’obbligo di esercitare la dovuta diligenza per i prodotti o parti di prodotti 
interessati che non sono stati oggetto di dovuta diligenza (da parte dei fornitori).

Il Regolamento prevede per l’operatore:

In detta circostanza, l’operatore deve includere i numeri di riferimento di tali 
dichiarazioni di dovuta diligenza che sono già state presentate alle autorità 
competenti nelle dichiarazioni di dovuta diligenza che deve presentare a sua 
volta.



• che non è una impresa PMI:

▪ può fare riferimento alle dichiarazioni di dovuta diligenza ricevuta dal fornitore, 
solamente dopo aver accertato (verificato) che questi ha adottato 
correttamente la dovuta diligenza prevista a suo carico.

Ulteriori semplificazioni per l’operatore a valle

In detta circostanza, l’operatore deve includere i numeri di riferimento di tali 
dichiarazioni di dovuta diligenza che sono già state presentate alle autorità 
competenti nelle dichiarazioni di dovuta diligenza che deve presentare a sua 
volta.

▪ l’obbligo di esercitare la dovuta diligenza per i prodotti o parti di prodotti 
interessati che non sono stati oggetto di dovuta diligenza da parte dei fornitori.



Obblighi del commerciante 



Il Regolamento in analisi prevede specifici obblighi diversi a seconda se il 
commerciante è:

• una impresa non PMI;

Obblighi del commerciante 

• una impresa PMI.



Obblighi del commerciante - 
impresa non PMI 



Le imprese non PMI (grandi imprese), sono considerate tali se alla data di chiusura del 
bilancio superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri seguenti: 

• totale dello stato patrimoniale: 25.000.000 euro;
• ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 50.000.000 euro;
• numero medio dei dipendenti occupati durante l’esercizio: 250.

Obblighi del commerciante - impresa non PMI  

Il commerciante di una impresa non PMI è considerato a tutti gli effetti un 

operatore ed è quindi soggetto agli obblighi e alle disposizioni previste per detta 
figura.



In vista che il commerciante non PMI (grande impresa) è parificato all’operatore, 
questi per poter mettere a disposizione nel mercato le materie o i prodotti interessati 
deve prima: 

Obblighi del commerciante - impresa non PMI  

• aver verificato che il fornitore abbia esercitato correttamente la dovuta diligenza 
prevista a suo carico, prima di tener valido la dichiarazioni di dovuta diligenza 
ricevuta;

• effettuare la registrazione le materie o i prodotti interessati nella banca dati EUDR 
per avere i nuovi codici di dichiarazione di dovuta diligenza.



Obblighi del commerciante - 
impresa PMI 



Microimprese, piccole e medie imprese (imprese PMI), le imprese che alla data di 
chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri 
seguenti previsti per: 
• le microimprese, in:

a) totale dello stato patrimoniale: 350.000 euro;
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 700.000 euro;
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l’esercizio: 10;

• le piccole imprese, in:
a) totale dello stato patrimoniale: 4.000.000 euro;
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 8.000.000 euro;
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l’esercizio: 50;

Obblighi del commerciante - impresa non PMI  

• le medie imprese in:
a) totale dello stato patrimoniale: 20.000.000 euro;
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40.000.000 euro;
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l’esercizio: 250.



Il commerciante di una impresa PMI, per poter mette a disposizione sul mercato i 
prodotti interessati deve:

Obblighi del commerciante - impresa PMI  

• raccogliere e conservare le seguenti informazioni relative ai prodotti interessati che 

intende mettere a disposizione sul mercato:

▪ il nome, la denominazione commerciale registrata o il marchio registrato, 
l’indirizzo postale, l’indirizzo di posta elettronica e, se disponibile, l’indirizzo web 
degli operatori o dei commercianti che gli hanno fornito i prodotti interessati, 
nonché i numeri di riferimento delle dichiarazioni di dovuta diligenza associate 
a tali prodotti;

▪ il nome, la denominazione commerciale registrata o il marchio registrato, 
l’indirizzo postale, l’indirizzo di posta elettronica e, se disponibile, l’indirizzo web 
degli operatori o dei commercianti ai quali ha fornito i prodotti interessati.



Obblighi del commerciante - impresa PMI  

• conservare per almeno cinque anni dalla data di messa a disposizione sul mercato 
le informazioni di cui al punto precedente e le deve fornire su richiesta alle autorità 
competenti;

• informare immediatamente le autorità competenti dello Stato membro in cui è 
avvenuta la messa a disposizione sul mercato, nonché i commercianti a cui ha 
fornito il prodotto interessato, nel caso in cui venga a conoscenza di nuove 
informazioni pertinenti, ivi comprese indicazioni comprovate, che indichino il rischio 
di mancata conformità al Regolamento in questione di un prodotto interessato che 
ha messo a disposizione sul mercato.

NOTA: il Regolamento non prevede l’obbligo per il commerciante PMI di dover 
comunicare agli operatori e ai commercianti a valle della catena di 
approvvigionamento i numeri di riferimento delle dichiarazioni di dovuta 
diligenza.



Esempi applicativi pratici



Importatore (operatore)
acquista caffè dal Brasile

prima di effettuare 
l’importazione deve:
1) esercitare la dovuta 

diligenza 
(semplificata);

2) registrare 
l’importazione nel 
sistema informatico 
EUDR per avere il 
numero di DDD;

3) fornire il numero di 
DDD alla dogana.

in fase di vendita al 
cliente deve fornire:
1) tutte le informazioni 

relative ad aver 
esercitato la dovuta 
diligenza e il rischio 
riscontrato e nullo o 
trascurabile;

2) il numero di DDD al 
cliente.



Importatore
vende il caffè proveniente dal Brasile a un:

commerciante che non è una 
PMI (operatore) 

prima dell’acquisto deve:
1) verificare che l’importatore 

ha adottato correttamente 
la dovuta diligenza;

2) registrare l’acquisto nel 
sistema informatico EUDR 
per avere il nuovo numero 
di DDD. Nella registrazione 
farà riferimento ai codici 
DDD ricevuti 
dall’importatore.

in fase di vendita al 
cliente deve fornire:
1) tutte le informazioni 

atte a dimostrare di  
aver esercitato la 
dovuta diligenza e il 
rischio riscontrato e 
nullo o trascurabile;

2) il proprio nuovo 
numero di DDD.



Importatore
vende il caffè proveniente dal Brasile a un:

commerciante
che è una PMI

in fase di acquisto deve 
raccogliere e conservare le 
informazioni relative 
all’importatore, nonché il 
numero della DDD.

in fase di vendita al 
cliente, raccogliere e 
conservare le 
informazioni relative al 
cliente.

Nota: anche se il 
Regolamento non lo 
prevede, dovrebbe  
fornire il codice di DDD 
ricevuto dall’importatore.



impresa non PMI che effettua la 
torrefazione, la macinazione e il 

confezionamento (operatore)

in fase di acquisto deve:
1) verificare che il 

commerciante non PMI ha 
adottato correttamente la 
dovuta diligenza e se è una 
PMI come gestisce la 
rintracciabilità dei codici 
DDD;

2) registrare il caffè 
confezionato nel sistema 
informatico EUDR per avere 
il  nuovo numero di DDD. 
Nella registrazione farà 
riferimento ai codici DDD 
ricevuti dal commerciante.

Il commerciante
vende il caffè ricevuto dall’importatore a una:

in fase di vendita al 
cliente deve fornire:
1) tutte le informazioni 

atte a dimostrare di  
aver esercitato la 
dovuta diligenza e il 
rischio riscontrato e 
nullo o trascurabile;

2) il proprio nuovo 
numero di DDD.



Il commerciante
vende il caffè ricevuto dall’importatore a una:

impresa PMI che effettua la 
torrefazione, la macinazione e il 

confezionamento (operatore) in fase di vendita al 
cliente deve fornire:
1) tutte le informazioni 

atte a dimostrare di  
aver esercitato la 
dovuta diligenza e il 
rischio riscontrato e 
nullo o trascurabile;

2) fornire il proprio 
nuovo numero di 
DDD.

in fase di acquisto deve:
1) tenere valido il codice DDD 

ricevuto dal commerciante;
2) registrare il caffè 

confezionato nel sistema 
informatico EUDR per avere 
il  nuovo numero di DDD. 
Nella registrazione farà 
riferimento ai codici DDD 
ricevuti dal commerciante.



Impresa che ha effettuato la torrefazione, la macinazione e il 
confezionamento vende i propri prodotti ad un:

supermercato che
non è una PMI

in fase di vendita al 
cliente finale 
(consumatore) non deve 
fornire alcuna 
informazione in merito.

in fase di acquisto deve:
1) verificare che l’impresa ha 

adottato correttamente la 
dovuta diligenza e se è una 
PMI come gestisce la 
rintracciabilità dei codici 
DDD;

2) registrare il caffè 
confezionato nel sistema 
informatico EUDR per avere 
il  nuovo numero di DDD. 
Nella registrazione farà 
riferimento ai codici DDD 
ricevuti dall’impresa.



Impresa che ha effettuato la torrefazione, la macinazione e il 
confezionamento vende i propri prodotti ad un:

supermercato
che è una PMI

In fase di acquisto deve 
raccogliere e conservare le 
informazioni dell’impresa che 
gli ha venduto il caffè e il 
numero della DDD ricevuto da 
questi.

in fase di vendita al 
cliente finale 
(consumatore)  nel 
proprio punto vendita  
non deve fornire alcuna 
informazione in merito.



Impresa che ha effettuato la torrefazione, la macinazione e il 
confezionamento del caffè lo esporta negli Stati Uniti d’America

prima di effettuare 
l’esportazione deve comunicare 
alla dogana il codice DDD della 

partita di caffè oggetto di 
esportazione



Sanzioni



Fatte salve le disposizioni relative alla tutela penale per la tutela dell’ambiente, gli Stati 
membri devono stabilire sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive sulla base:

Sanzioni

• al danno ambientale e al valore delle materie prime interessate o dei prodotti 
interessati il cui livello è calcolato in modo da garantire che i trasgressori siano 
effettivamente privati dei vantaggi economici derivanti dalle violazioni e 
gradualmente innalzate in caso di recidiva.

Nel caso di una persona giuridica, l’ammontare massimo della sanzione è almeno 
pari al 4% del fatturato totale annuo dell’operatore o del commerciante 
nell’esercizio precedente e innalzato, se necessario, per superare i potenziali 
vantaggi economici ottenuti;



Sanzioni

• la confisca dei prodotti;

• l’esclusione temporanea, per un periodo massimo di 12 mesi, dalle procedure di 
appalto pubblico e dall’accesso ai finanziamenti pubblici, comprese procedure di 
gara, sovvenzioni e concessioni;

• la confisca dei proventi ottenuti dall’operatore e/o dal commerciante;

• il divieto temporaneo di immettere o rendere disponibili sul mercato o di 
esportare le materie prime interessate e i prodotti interessati, in caso di violazione 
grave o di recidività;

• il divieto di esercitare la dovuta diligenza semplificata in caso di violazione grave o 
di recidività.



Sino all’emanazione delle nuove disposizioni sanzionatorie da parte dello Stato italiano, 
in attuazione del Regolamento UE n. 2023/1115, trovano applicazione le sanzioni 
previste dal Decreto Legislativo 30 ottobre 2014 n.  178, recante l’attuazione del 
Regolamento UE n. 995/2010 in merito agli obblighi per gli operatori che 
commercializzano legno e prodotti da esso derivati.

Sanzioni

Le sanzioni previste dal Decreto Legislativo 30 ottobre 2014 n.  178, non si applicano al 
legno e ai prodotti derivati che sono stati evidenziati in giallo nella parte relativa ai 
«prodotti interessati».



Abrogazione e disposizioni 
transitorie 



Il Regolamento in questione dispone:

Abrogazione e disposizioni transitorie 

• l’abrogazione a partire dal 30 dicembre 2025 del Regolamento UE n. 995/2010 
relativo agli obblighi per gli operatori che commercializzano il legno e i prodotti  
derivati;

• l’applicazione delle disposizioni previste dal Regolamento UE n. 995/2010 sino al 
31 dicembre 2028, per il legno e i prodotti derivati che sono stati prodotti prima del 
29 giugno 2023 e che vengono immessi sul mercato a partire dal 30 dicembre 
2025.

NOTA: la deroga in questione non si applica al legno e ai prodotti correlati 
evidenziati in giallo, in quanto non essendo stati ricompresi nella 
precedente normativa, sono soggetti alle disposizioni previste dal 
Regolamento n. 2023/1115 a partire dal 30 dicembre 2025.



Entrata in vigore e 
applicazione 



Il Regolamento in questione, che è entrato in vigore il 29 giugno 2023, si applica a 
partire:

Entrata in vigore e applicazione 

• dal 30 dicembre 2025 (*);

• dal 30 giugno 2026 (*), per gli operatori che alla data del 31 dicembre 2020 si sono 
costituiti come microimprese o piccole imprese.  

Non rientrano nella deroga in questione gli operatori costituiti come microimprese 
o piccole imprese che commercializzano il legno e i prodotti correlati riportati in 
nero nella tabella del capitolo “materie prime e determinati prodotti associati alla 
deforestazione e al degrado forestale”, in quanto dal 3 marzo 2013 sono 
assoggettati alle specifiche disposizioni previste dal Regolamento UE n. 995/2010.

(*) data prorogata di un anno dal Regolamento UE n. 2024/3234.



Chiarimenti dell’Unione 
Europea



Con la Comunicazione C/2025/4524, dal 12 agosto 2025 la Commissione Europea ha 
fornito tutta una serie di indicazioni per applicare correttamente il Regolamento UE n. 
2023/1115. 

Chiarimenti dell’Unione Europea

Tra le varie indicazioni previste dalla citata Comunicazione, di cui si demanda a una 
accurata lettura della stessa, quelle ritenute più significative si riferiscono:

1) alla data di entrata in vigore alle tempistiche per l’applicazione;

2) agli imballaggi e ai materiali di imballaggio;

3) ai rifiuti e prodotti recuperati e riciclati.



1) data di entrata in vigore alle tempistiche per l’applicazione

Chiarimenti dell’Unione Europea



Chiarimenti dell’Unione Europea



Chiarimenti dell’Unione Europea



2) imballaggi e materiali di imballaggio

Chiarimenti dell’Unione Europea

La Comunicazione precisa:

• che per il codice SA 4819 relativo a: scatole, sacchi, sacchetti, cartocci ed altri 
imballaggi di carta, di cartone, di ovatta di cellulosa o di strati di fibre di cellulosa; 
cartonaggi per ufficio, per magazzino o simili:

▪ se uno degli articoli di cui sopra è immesso sul mercato o esportato come 
prodotto a sé stante, anziché come imballaggio per un altro prodotto, esso 
rientra nell’ambito di applicazione del regolamento e pertanto si applicano gli 
obblighi di cui all’EUDR;

▪ se i materiali da imballaggio sono usati per sostenere, proteggere o trasportare 
un altro prodotto, non rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento.



Chiarimenti dell’Unione Europea

• che per il codice SA 4415 relativo a: casse, cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi 
simili, di legno; tamburi (rocchetti) per cavi, di legno; palette di carico, semplici, 
palette-casse ed altre piattaforme di carico, di legno; spalliere di palette di legno:

▪ se uno degli articoli di cui sopra è immesso sul mercato o esportato come 
prodotto a sé stante, rientra nell’ambito di applicazione del Regolamento e 
pertanto si applicano gli obblighi di cui all’EUDR;

▪ se i materiali da imballaggio sono usati per sostenere, proteggere o trasportare 
un altro prodotto, non rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento.

Nota: se uno degli articoli di cui sopra è già stato immesso sul mercato o 
esportato non rientra nell’ambito di applicazione del Regolamento (es. i 
bancali usati).



3) rifiuti e prodotti recuperati e riciclati

Chiarimenti dell’Unione Europea

La Comunicazione precisa che i prodotti usati che sono alla fine del ciclo di vita e che 
sarebbero altrimenti smaltiti come rifiuti non sono soggetti al Regolamento.

Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia 
l'intenzione o l'obbligo di disfarsi (articolo 3, punto 1), della direttiva 2008/98/CE). 

Questa esenzione si applica alle merci prodotte interamente a partire da un materiale 
che è alla fine del ciclo di vita e che altrimenti sarebbe stato smaltito come rifiuto (ad 
esempio legno recuperato da edifici demoliti o prodotti a base di pula di caffè). 

Questa esenzione non si applica ai sottoprodotti dei processi manifatturieri nei quali 
sono stati usati materiali che non sono rifiuti intesi come una sostanza o un oggetto di 
cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o l'obbligo di disfarsi.



Chiarimenti dell’Unione Europea

DOMANDA 1: Il legno in piccole placche o la segatura come sottoprodotti delle 
segherie rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento?

Sì, rientrano nell'ambito di applicazione con il codice SA 4401, che è soggetto all'EUDR. 
Ciò è dovuto al fatto che il legno in piccole placche o la segatura possono essere 
utilizzati come legna da ardere e pertanto non sono alla fine del ciclo di vita. 
Un’eccezione sarebbe rappresentata dal legno in piccole placche o dalla segatura 
utilizzati esclusivamente come materiale da imballaggio per sostenere, proteggere o 
trasportare un altro prodotto.



Chiarimenti dell’Unione Europea

DOMANDA 2: I mobili fabbricati con legno recuperato dalla demolizione di edifici 
rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento?

No, se sono fabbricati interamente a partire da materiali che sono alla fine del ciclo di 
vita e che altrimenti sarebbero stati smaltiti come rifiuti, tali prodotti non rientrano 
nell'ambito di applicazione del regolamento. Se però i prodotti contengono una certa 
quantità di materiali non riciclati, questa rientrerebbe nell'ambito di applicazione del 
Regolamento.



Chiarimenti dell’Unione Europea

DOMANDA 3: I prodotti fabbricati con materiali riciclati o recuperati rientrano 
nell'ambito di applicazione del regolamento?

No, se sono fabbricati interamente a partire da materiale riciclato, non rientrano 
nell'ambito di applicazione dell'EUDR. Tuttavia, se i prodotti interessati contengono un 
materiale non riciclato o non recuperato, indipendentemente dalla sua quantità, 
questa sarebbe soggetta al Regolamento, come l'uso di pasta vergine nella produzione 
di carta e il legname utilizzato per riparare i pellet.



Chiarimenti dell’Unione Europea

DOMANDA 4: I pellet di combustibile ottenuti da fasci di frutti vuoti o gusci di 
palmisti rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento?

Sì, se i fasci di frutti vuoti e i gusci di palmisti, anche sotto forma di pellet, sono 
sottoprodotti dei residui solidi del processo di estrazione dell'olio di palma, i pellet di 
combustibile fabbricati a partire da essi sono classificati con il codice SA 2306 60 
dell'allegato I dell'EUDR. I pellet di combustibile non sono soggetti al regolamento se 
sono fabbricati interamente a partire da materiali classificati come rifiuti.



Chiarimenti dell’Unione Europea

DOMANDA 5: I prodotti in cuoio di bovini riciclato rientrano nell'ambito di 
applicazione del regolamento?

No, se il cuoio all'interno del prodotto è interamente riciclato, i prodotti non rientrano 
nell'ambito di applicazione dell'EUDR. Se però i prodotti contengono del cuoio non 
riciclato, questo rientrerebbe nell'ambito di applicazione del Regolamento.



Chiarimenti dell’Unione Europea

DOMANDA 6: I fondi di caffè utilizzati in prodotti per l'igiene personale o fertilizzanti 
rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento?

No, se si tratta ad esempio dei rifiuti di un locale pubblico che altrimenti sarebbero 
stati scartati.



Sviluppi futuri



Sviluppi futuri
Il 7 luglio 2025 alcuni Stati membri, 
tra cui anche l’Italia hanno scritto alla 
Commissione Europea chiedendo che 
il Regolamento EUDR venga 
semplificato il più possibile.
Ciononostante, i requisiti imposti agli agricoltori, ai 
proprietari di foreste e agli operatori forestali rimangono 
onerosi e non giustificati per i paesi con un rischio di 
deforestazione insignificante. Sono sproporzionate rispetto 
all’obiettivo del regolamento, che è quello di prevenire la 
deforestazione laddove si verifica. Inoltre, creano costi 
aggiuntivi sia per le imprese che per le amministrazioni, 
compromettendo così l’obiettivo generale di i) migliorare la 
competitività, non solo nel settore della bioeconomia, ma 
anche in una serie di altri settori, compreso il settore 
dell’allevamento, e ii) adattare le foreste ai cambiamenti 
climatici attraverso una gestione attiva e sostenibile delle 
foreste. Inoltre, vi sarà il rischio concreto che l’aumento dei 
prezzi delle materie prime - causato dai complicati obblighi 
EUDR richiesti - porterà di conseguenza a un aumento dei 
costi e dei prezzi di produzione con il rischio associato che i 
nostri produttori stiano delocalizzando la loro produzione al 
di fuori dell’Unione Europea. 



Sviluppi futuri
Va inoltre osservato che la piena tracciabilità all’interno del 
mercato dell’UE richiesta dal regolamento per tutte le 
materie prime sarà estremamente difficile, se non 
impossibile, per alcune di esse. 

Ad esempio, è essenziale semplificare i requisiti per le materie 
prime e i prodotti già immessi sul mercato dell’Unione, nonché 
per gli agricoltori e i silvicoltori di paesi o regioni che 
presentano un rischio di deforestazione non trascurabile. 
Inoltre, vi sono motivi convincenti per facilitare una migliore 
integrazione delle serie di dati forestali nazionali esistenti degli 
Stati membri con il sistema di informazione della Commissione. 



Sviluppi futuri

Nel corso dell'ultimo anno la Commissione ha utilizzato il sistema informatico a 
stretto contatto con le parti interessate. In tale contesto, le nuove proiezioni sul 
numero di operazioni e interazioni previste tra gli operatori economici e il sistema 
informatico hanno portato a una sostanziale rivalutazione al rialzo del carico 
previsto sul sistema informatico.

Sulla base delle informazioni disponibili, la Commissione ritiene che ciò 
comporterà molto probabilmente un rallentamento del sistema a livelli 
inaccettabili o addirittura interruzioni ripetute e di lunga durata, con un impatto 
negativo sulle imprese e sulle loro possibilità di conformarsi all'EUDR. Gli 
operatori non sarebbero in grado di registrarsi come operatori economici, 
presentare le loro dichiarazioni di dovuta diligenza, recuperare le informazioni 
necessarie dal sistema informatico o fornire le informazioni necessarie a fini 
doganali, se del caso. Ciò inciderebbe gravemente sul conseguimento degli 
obiettivi dell'EUDR, ma potrebbe anche incidere sui flussi commerciali nelle aree 
disciplinati dalla legislazione.



Sviluppi futuri

La Commissione sta attualmente continuando a valutare la situazione e le misure che 
possono essere adottate per garantire un pieno allineamento tra le interazioni 
informatiche richieste agli operatori economici derivanti dall'EUDR e l'architettura e le 
prestazioni del sistema informatico sottostante. Nonostante gli sforzi compiuti per 
affrontare le questioni in tempo utile per l'entrata in vigore dell'EUDR, non è possibile 
avere sufficienti garanzie che il sistema informatico sarà in grado di sostenere il livello 
di carico previsto.

Alla luce di ciò, la Commissione sta valutando la possibilità di posticipare di un 
anno l'entrata in vigore dell'EUDR, attualmente prevista per il 30 dicembre 2025, 
al fine di evitare incertezze per le autorità e difficoltà operative per i portatori di 
interessi nell'UE e nei paesi terzi e di concedere il tempo necessario per porre 
rimedio ai rischi individuati.



Sviluppi futuri

In relazione alle due comunicazioni illustrate nelle precedenti slides si verificherà:

• l’emanazione entro fine anno di un Regolamento che prorogherà di un altro 
anno l’applicazione del Regolamento;

• una rianalisi delle disposizioni previste dal Regolamento prevedendo ulteriori 
semplificazioni in merito alla relativa applicazione.

Nota: il Regolamento di semplificazione non potrà essere emanato in tempi 
brevi.



Cosa fare



E’ opportuno quanto prima:

Cosa fare?

1) effettuare un’analisi delle materie prime e dei prodotti interati oggetto di acquisto 
che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento;

2) verificare se i propri prodotti sono soggetti agli obblighi previsti;

4) informare i fornitori a monte degli obblighi previsti e chiedere a questi che 
vengano rispettati nel più breve possibile;

5) incominciare ad applicare le disposizioni del Regolamento a seconda di dove ci si 
trovi nella filiera (operatore a monte, a valle o commerciante).

4) registrarsi nel sistema informatico EUDR e cominciare a utilizzarlo in modalità test;

3) verificare in quale parte della filiera ci si ritrova;



Riferimenti: a.timossi@confindustriavenest.it tel. 049/8227259

GRAZIE PER
L’ATTENZIONE
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